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IL RACCONTO GIALLO 

La fine d'una spia 
di THOMAS BIDGESON 

Q u a n d o la pesante porta eli 
noce fu ch iusa ulle sue spal­
le. Jean sentì di non aver 
trovato quel la pace e quella 
tranquil l i tà c h e s'era i l luso 
d'avere lasc iando la banda. 

Sì. lui !'nvt»\a det to a) ca­
p o c h e non voleva più caper­
ne. ormai . Kra a n / ì a n o , ab­
bas tanza conosc iu to dal la po­
lizia. e. poi, i MIOI t i e n i non 
r i spondevano più c o m e una 
volta. 

C o m i n c i ò <i pensare con ap­
parente; f red i l e / /u . Km sta­
to faci le conv incere il cupo di 
lanciarlo stare. T r o p p o faci 
le per essere v e r o s i m i l e Jean 
sapeva mol te cose , conosceva 
f,'lt autori di quasi tutte le 
l a p i n e e frb omicidi rimasti 
problemi insoluti per la po­
l iz ia . negli ultimi anni . I d 
era ingenuo pensare eh-

e. vedendo in lui l'unica pos­
sibil ità di sa lvare la vita, gli 
si get tò quasi material mente 
tra le braccia tracndolo in di­
sparte. 

«Parlerò, parlerò, dirò tut­
to ». disse a mezza voce, an­
sante. K c o m e quel lo apparve 
sorpreso, sogg iunse: « Ilo la­
sc iato oggi la b inda, e «ira 
vogl iono farmi la pelle, con­
ducetemi . vi scongiuro, in 
coiumiss.-iriutti e, in c a m b i o , 
vi pi omet to che stasera «'iv re­
te la s o l i i / m n e d tutti gli 
enigmi che finora nessuno è 
riusi-ilo a risolvere ». 

L'ispettore trasalì legger­
mente, ma Jean non «e ne ac­
c o l s e . e - tava per c o n t i n u a l e 
•i suppl icare « Taci e segui­
mi. prendiamo l'iiiintbii- Non 
aver p t u r a » 

I 'autnh'i* era af fo l lato e la 

fitta acuta nella sprilla sini­
stra lo schiantò . Non potè a b ­
battersi perchè la folla lo 
premeva da ogni lato; ma, 
prima di perdere i sensi, cre­
dette di sentire una voce du­
ra che d iceva: « Ferma. Gra-
voche. stavolta sei «stato po­
co accorto ' >. 

Q u a n d o Jean riprese i sen­
si. la pr ima impress ione di vi­
ta che ebbe fu un gran chia­
rore. nebuloso ed incerto. Poi, 
in quel chiarore qualcosa co­
minciò a prendere forma: due 
uomini chini sul suo letto, che 
.rli sorr idevano , t Te Li sei 
<. ava la per miracolo , se non 
ti aves s imo pedinato saresti 
morto >i qucst ora. e quel por-
<o di ( iravIH lie, ispettore al 
matt ino, e bandi to tutto il 
L'ionio, avrebbe cont inuato a 
piotegirere Li banda megl io 
• Uiraii i / /ata e più potente del 
l a e s e > 

LA BELLA E L'UVA INTERLUDIO COMICO AL FESTIVAL PEL CINEMA DI VENEZIA 

Sotto una pioggia torrenziale 
Pecos Bill ed i suoi invitati 

La freccia misteriosa - Un trattenimento di nuovo genere - Ragazze vestite da "squaw" 
Arrivano gli indiani ? - Peggio che le cascate del Niagara - Colpa del numero tredici 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VENEZIA, letternhe — Rien­
trando in albergo, sere fa, ho 
«ova to una freccia infissa sul-
l'armadio. Una freccia lunga, di 
le,;no, pittata in rosso e con tan­
to di piume sul posteriore. Lssa 
era inchiodata su una specie di! 

he diceva iestual- |ni messaggio, 
niente: « Io, Pecos bill, 1 uomo 
che ha rubato l'ultima stella pei 
la bandiera americana, il re del 
1 ar West, lo scorridore delle 
praterie, il terrore dei pelleros­
sa, annuncio una notte di fé-
stegipamcnti e ordino che tutti 
j;li amici della M.P.A.A. che vo­
gliono sii vare il loro scalpo, si 
raccolgane» intorno ai fuochi del 
mio campo per mangiare, per 

bere e per danzare. Non dimen­
ticate di lasciare le vostre pi­
stole al bar • . 

l'.ra quest'ultima trovata, il 
p.ù recane lampo di genio degli 
utTici di pubblicità delle ca>e ci­
nematografiche americane, i cut 
ricevimenti debbono passare alla 
storia. Così, come tanti ragJ// i -

che leggono i fumetti, ci sia­
mo diretti p.uso passo all'accam­
pamento ili Pecos Uill. lo . vera­
mente, ho subito sbagiiaro stratta. 
e sono andato a finire in certi 
prati da dove si udivano soltan­
to il gracidare delle rane e i so­
spiri degli innamorati Ma, ver­
so l'uni e mezza, tìnilmente, 
quando stavo per perdere la spe­
ranza e tornarmene a casa con 
l i morte nel cuore, ho veduto 

di lontano il balenare delle tor­
ce Il cielo era nero, e bronto­
lava con i n . Le nuvole cupe 
erano ns.hiarate d i oinbil i lam­
pi e dopo qualche secondo si 
udiva un rnnioie sordo. Giunsij 

h l'eco? bill' 

si », che non è davvero un ali­
mento leggero. 

Mi rivolsi perciò con fiducia 
al secondo piatto, che era costi­
tuito tli uni sontuosa porchetta 
alla romana. G i i mi ero ingoz-

all'accampamento d, l'eco* m i i ( / u o d l u n locktMi a i . C y n a r . , 
che già quilche ^o.cia «. inYva ' ̂  m V c r i l A 

sulla polvi re. . | ^ ^ m j c , I e ' 

Onnipotenza del Cynar 
i 

e una cosa assai 
poteva avere al­

meno una funzione aptnt iva . 
C,)uand'ecco che, nel cielo, le nu-

L'accampamento eri v u ino a bi si son rotte, lacerate, con un 
certi bunker che qui al Lido'rumore di inferno, ed è Venuta 
resistono da quando il genio mi-;g'ù un'icqua. che sembravano le 
btare del fascismo li costruì per, cascate del Niagara. La polenta 
fermare l'invasione. Questi £'/»;-! si scioglieva nei patt i , la por­
tar sono abiuri d n senzatetto clietta sembrava più 'u. t\.\, le 
del l i d o , die vi trascotrono una ragazze LLI «Cariar» avevano 
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OGGI SI INIZIA IL T O R N E O DEL T O T O C A L C I O 

Le schede della speranza 
Inumimi, sempliciotti 

tnt;»lc ilellc 

o competenti - Gii inglesi inventori del gioco - Ventisei 

scommesse nel '52 - Duemilasessantacinqne, lieo milionari 

Alla fermata c'er.» un u o m o vestito ili senni. 

quell i del la banda lo a v e s - e -
ro m a n d a t o in c o n g e d o c o m e 
un impiega to qua lunque . Jean 
'senti il passo di ilue uomini 
M-jriiirln. Incerto M- la paura 
per quei passi fosse un frut­
to de l la .sua fantasia , vol le 
fermarsi davant i ad una ve­
trina. I passi hi arrestarono 
anch'ess i . Jean riprese a c a m ­
minare . e i passi lo seguiro­
no. Son o^ìi voltarsi , lui ch'era 
orinai un uomo in fuga, e in­
c o m i n c i ò a correre. 1 passi 
gli c o r r e v a n o dietro. 

Jean riuscì a trascinarsi f i­
n o in p i a / z a . e p u n t ò dec i sa­
mente verso la fermata, do-
vo una dec ina di persone era­
no in a t tesa impaz iente del­
l 'autobus c h e r i tardava. I pas -
->i. a l l e sue spal le , parvero 
indecis i , poi lo segu irono a n ­
cora e si confusero tra il vii-
< io del la p iccola folla. 

L'uomo non sentì la paura 
d iminu irg l i , non si sentì più 
v c u r o . S a p e v a di quali a u ­
d a c i e fossero c a p a c i quel l i 

de l la banda . E la posta, q u e ­
s ta \ o l t a . \ a l e v a a n c h e un ri­
sch io cos ì grande. 

Alla fermata, tra gli a l tr i . 
c'era un u o m o basso , vest i to 
flì scuro, con una certa ricer­
ca t e / A I . Era l ' ispettore di p o ­
l izia Ora vocìi»». Jean lo c o ­
nosceva molto bene. Aveva 
s e m p r e d o v u t o difendersi con 
tutte le sue for / e nftrli inter­
rogatori del funz ionario più 
a c u t o e inflcssjhi le del la squa­
dra invest igat iva . Pure, que ­
sta volta , non ci pen*ò sopra 

Oggi S .settembre, con 'o Jundo tluc iiadi dentro un 
inizio della settimana che bicchiere di cuoio, che in TJ-
sfocierà domenica n e l l a ' p r ; - tc iutor ia ha quasi .sempre a 
ma giornata del campionato d ispos iz ione 

'di calc io , comincia un torneo Sono ques te persone , tn 
a pane, che va di p a n passo \fondo, t he hanno fatto In 
con lo svolgimento dede par- / or iuna del Totocalcio E sono 
lite di io t-lall: il torneo (proprio queste persone che , 
degl i scommett i tor i del Toto- quando azzeccano un 13, si 
calcio. ! rendono irreperibil i e c o -

Gli scommett i tor i del Tu-' stringono 1 giornalisti alla 
tocalcio sono divenute ormiii' ' '«' -(»i del vincitore da inter-

.. r.. i,, . . . . . • ,-. . . . . ', V., ,/aln»0» Chi si c u r i a sin ban- i n s t a r e 
o la, lo a v e v a o l i v a t o , ma , , , ,< e, \ni\i, nero i ornmli fer­

m i l i del I ar m r iteti.pm- i', L ' sono pi r« i yri imu n < 
t-ciierdi o ;( -aba.- , (i qwrvt .uici. non solo del fool-baìl. 
della passione) le schedine ime a n c h e del relativo to ta -
mult icolor i non sono solo i l o c a t o r e Questa e la c a t c -
t i /osi , i competent i , i tecnici a"rm dei s i s temist i , che c»"('a 

folla s, p ig iava maledetta­
mente . l'r.i la folla, ora. a 
Drcoccitpaie Jean, hi s tess i 
folla che . fino .1 un m o m e n -

c h e adesso , comprimendol i ) da 
ogni lato, a l lontanandolo , a 
volte , dal s u o salvatore , ri­
s ch iava di metterlo accanto 
ai d u e uomin i ch 'erano saliti 
anch'ess i e c h e avrebbero po­
tuto farlo fuori con un sem­
pl ice c o l p o di pugnale . 

La gente o n d e g g i a v a im­
precando contro il c o n d u c e n ­
te, il c a l d o e il d isserviz io 
del l 'az ienda trasporti. 

Ad un tratto si udì un irri­
d o di paura e subi to d o p o 
un s i lenzio profondo. Si vi­
de sul la s trada, a q u a l c h e me­
tro dal c o f a n o , una himl>cttn 
sgambet tare , ignara del peri­
c o l o c h e la sovrastava . Si ca­
piva c h e diff ic i lmente il pe­
s a n t e ve i co lo avrebbe potuto 
arrestare la sua corsa, in quel 
m o m e n t o piò «etis-ibile per 
una ripida <ii«cesa. Vi sareb­
be s tato c o m u n q u e un forte 
s cos sone per l'arresto della 
vettura. Il conducente pare­
va conservare tuffo il suo 

del fiioco del « n ' e o r e r/i.al­
c h e a n n o a questa parte, a 
partire dal 194H. aymo di na­
scita del totalizzatore, nuove 
schiere di affezionati si sono 
lasciati trascinare dalla pas­
sione che colma ogni dome­
nica gli s tadi : sono, appunto , 
quel tipo particolare dt ti­
fosi. i quali , più che tifosi 
della squadra giallo-rossa, 
bianco azzurra. rossoneri. 
gialloverde. l imi tano la loro 
scienza calcist ica alla tecnica 
sempl i ce e uniuersa ic . ormai, 
della compilazione di una 
schedina dpi T'»'o 

I v inci tor i 
Quest i nuoci affezionati 

sono veramente dei tipi par­
ticolari. Qualcuno di essi ha 
imparato a recarsi allo sta­
dio per d ivert irs i seguendo le 
sorti di una partita, ma la 

110 m a sorta di ( o o p e r a t i r n 
del Tolota'iio al vrineipio del 
torneo, s 'anz iano una s o m m a 
m i n a l e che dovrà servire per 
giocare schedine multiple e 
riempiono le caselle secondi* 
e m o n i r ig idiss imi . Ci sono 
le « fisse »," le *• varianti », i 
- controsistemi », che corri­
spondono alle voci della tec­
nica pura dello scommettito­
re E il s i s temista le segue 
fedelmente, stabilendo con 
sicurezza che coti dovrà an­
dare Poi 1 risultati verranno 
fuori vari si sa come e allora 
addi'» tecnica pura e veicoli 

i matematici 
1 JVon trascuriamo, infine, la 
categoria dei sempliciotti, che i 
tra olì s-cnmmcffifort sono 

_ 1 

Itirnminri.t la rutila dei milioni. HironiinCi.inn Ir 
ai innumerevoli fedeli del Totoi - ' l i io 

dna r i a di ini '::o tra la ca 
tegoria degli ingenui e quel­
la dei competenti. Costoro 
sono i tifosi veri e propri, 
i qual i sanno arr ic innrs i 

mapr/ioranra di essi no, n o n ! n e l l e p r e n s i o n i ai risultati 
s a n g u e freddo. Q u a l c u n o cri- ca a l lo s tadio Conosce a p p e - cfjfettim. ina h a n n o il pal l ino 

na i nomi delle squadre, (}rua squadra di campanile 
alla quale farebbero un torto 

d a v a : * La b imba, la b imba ». 
get tandosi avant i per vedere 

« Largo, largo, fateci pas­
sare! » Jean sentì le voci e 
intuì ch 'erano quel le dei suoi 
in«eiruitori. si volse verso lo 
i spettore ^ per cercare uno 
sguardo di conforto . Ma non 
riuscì a compiere interamen­
te il g iro de l la testa che una 

ncoprdnlr i fvrnr; anche 
ta con-
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Il Premio Pozza'e ad un racconto 
sull'oppressione fascista in Sardegna 

Bruno Cara ha narrato un umanissimo e commovente CJ»ÌMMIÌ«> 

visto attraverso gli occhi candidi e disperati di una hamliina 

ch iede aH'omko competente 
se la Juventus e quella squa­
dra che ima sempre, do-''quando parte spacciati 

manda consigli iitll'opporlii-,-ro n,-rrriari p>ù <orft 
nifa' di mettere 1 o x o 2 e 
poi, megan. se ne m fischia T | - < » | l t ' : t i l I l i l':i 
dei sngperiuicnt i . manda al 
d i a v o l o il competente , r i c m - . A'on s i a m o 'ontani dal vero. 
pie la schedina secondo 1 r i - ' t u t t a r i n . se affermiamo che 
sa l tat i c h e si hanno m e s c o - | q n a s i n e s s u n o di quest i r f n j r o ' e 

tipi di scommettitori sa chi 
^ono gli inventori di questo 

diabolico. Tutti sanno 

Irauoiunse quota 9 mi l iard i . 
, _ , ,._ . . . ì Ma con l'assunzione del 

(r/ioco ctiaoolico. lutti * a n n o , t m , r i ( J d c , j , ( , s r o m m c „ e d a 
\che sono gli inglesi i maestri JMrU, f M C(im e con , , c o n _ 
idei foot-ball, ma forse pochi ••ro'lo ila parte d"ìlo Stato, a.' 
osanno che gli inglesi sono an- .nuale vanno laute percentua-
\che gli inventori del Toto- J'i sugli i n c a c i , il totale delle 
calcio L' is t i tuzione de l T o t o - j « c o m m e s s e prsso subito a 13 

! calcio in Jnghdrerra r isaie {miliardi nel VJ4V-1949. a 15 
'ihnie meno che at VJ22. E] rei V*4rt-V>VK a 20 nel 3.050-JiI 
da quell'anno la febbre ha\e. infine, a'.ì-i cifra veramente 
cominciato a diffondersi w j i r n p r e s s i o n a n t e di 2G miliardi 

• diversi altri vaesi dell'Euro- e m e r c o r.» I c n m n i o n a t o j ra -
'JMZ. In St*e;ia ebbe vita dif-

ie scommesse sul gioco. Dal de s c o m m e s s e non diminuirà 
11)38 il Toto ha invaso ta (a lmeno , e non e i m p r o b a b i l e 
Svizzera, m e n t r e so lo nel (anzi, c h e a u m e n t i ancora 
VJ40 la Finlandia imitò i pre-evolta. 
cursori inglesi. 

In Italia bisogna arrivare 
al UHCt ztjr far la conoscenza 
a n 1 segreti e le illusioni i-.-l 
Totocalcio In quell'anno, an­
zi. il T o t o r i s s e d i iu ta g r a m a 
e stentata e l'incasso tocco 

, appena i 104 m i l ' o n i . pns.-nn-
1 'o di co lpo , nell'anno succe1;-
-•)>•(*. a b'*n sette miliardi e 
mezzo Un lieve aumen'o nel 

;«i t t c o delle scommesse ÌI 
nell'anno s u c c s s i r o 

l'ultimo di gestione Sinai, e 

pes t ione CONI. E' noto c h e 
il monte premi del Totocal­
cio e cos t i tu i to dal 48 per 

cento dell'incasso totale (nei 
primi tre ami la percentua­
le era del 46' per cento) . E b ­
bene , so lo in tre anni 5 g i o ­
catori sono d i v e n t a t i di colpo 
inilionari dt lusso vincendo 
oltre 50 mi l ioni . Dodic i s c o m ­
mett i tor i / tanno m u t o da 25 
a 50 mi l ioni , s e t tantase i h a n ­
no incassa to da 10 a 25 milio­
ni e ben 13tì7 sono stati c o ­

l loro che h a n n o v i n t o da uno 
a IO mil ioni . 

l 'enormi cil'i-c 
i Le cifre dell'ultimo anno 

sono addirittura sbalorditive 
1 v inc i tor i di o l tre c i n q u a n t a 
mi l ion i s o n o stat i quattro; la 
categoria di vincitori da 25 
a 50 m i l i o n i comprende ben 
21 persone e quella da 10 a 
25 milioni n e comprende 73. 
InfìtiJ, ben 507 scommettitori 
hanno incamerato da uno a 

\10 milioni. In quattro anni. 
insomma, 2.UH5 giocatori del 

(Totocalc io sono d i v e n t a t i m i ­
l ionari . 

j II successo delle scommesse 
^legalizzate sul gioco del cal­
cio si comprende bene , d u n -

'que. E' una catena con anelli 
sempre più numerosi. Il get­
tito maggiore comporta un 

'maggior numero di vincitori. 
Più g iocator i v i n c o n o , p iù a / -
fari fa il CONI. Più si gioca. 

r"u l ,7»iù probaba l i td c i s o n o che 
i le vincite siano alte. E la gi-

11 jenomeno delle vincite \randola dei mi l ioni e dei m i ­
ci sembra, comunque, lo sti-Uardi continua. 
molo pm efficace ad un m-t Comprendiamo bene lo spi-
cremento delle giocate. E i ' r i t o di que l ragioniere, il 
dirigenti del Totocalcio, abili Jqnalr un giorno prese penna 
affaristi e b u o n i conosc i tor i jp c a l a m a i o e s cr i s se a u n 
della psicologia della gente .giornaie romano che 1 m i -
s e m p l i c e . n o n r i sparmiano jliardi de l T o t o c a l c i o b a s t e -
cer to la pubblicità ai risultati rebhero a risolvere il pro­
di un'annata felice. hlcmn degli alloggi in Italia. 

Si pensi, per e s e m p i o , al Anche s e la proposta appare 
numero dei neomihonari di piuttosto ingenua. 
ques t i u l t i m i quat tro ann i di RENATO VF.NIHTTI 

speranze 

vita trogloditica, l.vsi guardano 
di lontano la presun/ione morc-
vca dell'» F.xcclsior », ed hanno 
negli occhi uno sguardo d'ira. 
Se ne stavano, gli abitanti dei 
bunker, sulla soglia minuscola, a 
Guardare la radura del galoppa­
toio, trasformato in campo in­
diano. Una fila di tavole basse 
era schierata accanto alle tende 
policrome, mentre alcune raga7-
7e, vestite da sqit.tw, volteggia­
vano agitando le torce e sudan­
do sotto pesanti vestiti. Queste 
ragazze, mi hanno detto, erano 
state reclutate a Padova tra le 
maestranze della ditta « Pcz-
/.ìol - , che deve aver chissà qua­
li profondi ledami con il cinema 
italiano, poiché qui non si può 
volgere intorno lo sguardo o 
prendere in mano un bicchiere, 
senza trovarsi di fronte a quel 
liquido dal vago color brunito 
che si chiama * Cynar ». 

A me, appena entrato, dettero 
un cappellone a larghe tese da 
cow-boy che mi misi compunta­
mente in testa. Poi andai alla 
ricerca di un tomahawk, tanto 
per non rimanere con le mani 
in mano. Mi sedetti ad un ta­
volo e scopersi cose succulente 
Si sarebbe mangiato fino al mat 
tino. Io avevo avuto il torto di 
aver già cenato, ed ero costretto 
a far lo schizzinoso. Tanto più 
che mi trovai dinanzi un piatto 
ricolmo di « polenta con, gli os-
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Uan dell a 

E M P O L I . 7. — La g iur ia 
d e l * V P r e m i o P o z z a l e ». 
c o m p o s t a da L e n o i d a Rcpac i . 
L u i g i R u s s o . Renata V i g a n o . 
S ib i l l a A l e r a m o . A m b r o g i o 
D o n i n i R o m a n o B i l e n c h i , E l -
p i d i o J e n c o . A d r i a n o S e r o -
ni . R e n a t o A le s sandr in i , B r u ­
n o S c h a c h e r l A u g u s t o L i v i . 
S e r g i o Surch i P . E . P o e s i e 
s egre tar ia Marta Chies i , si è 
r i u n i t a a l P o z z a l e il g i o r n o 
6 s e t t e m b r e 1952 in o c c a s i o ­
n e de l la festa de l la s tampa 
d e m o c r a t i c a ed ha d i s c u s s o la 
as=egnaz ìone def in i t iva de l 
p r e m i o tra i 144 raccont i c o n ­
corrent i . 

E' s ta to u n a n i m e m e n t e r i ­
s c o n t r a t o il n o t e v o l e l i v e l l o 
di m o l t i fra i concorrent i 
partec ipat i t i e il s e m p r e più 
approfond i to c o n t a t t o de l l? 
m a g g i o r a n z a deg l i scrit tori 
con la rea l tà soc ia le e d u m a ­
n a de l P a e s e . D o p o a m p i a e 
l u n g a d i s c u s s i o n e , si è d e c i ­
so di r i c a r t i r e la s o m m a d i 
l i re 300.000 posta a d i s p o s i ­
z i o n e de l c o m i t a t o o r g a n i z z a ­
tore , n e l s e g u e n t e m o d o : 1. 
p r e m i o di L. 100.000 al r a c ­
c o n t o V e n t o sul forrente di 
B r u n o C a r a d i M i l a n o , s c i -
rata e u m a n i s s i m a rappre - j F i renze . 
t e n t a z i o n e di u n ep i sod io ; __ 

de l l 'oppress ione fasc is ta in ' 
S a r d e g n a , v i - ta a t t raverso gl i 
occhi cand id i e d isperat i di 
unn b a m b i n a : 2. p r e m i o d: 
L . 70.000 al racconto N u m e ­
ro 54 di Franca Ol ivagno l i di 
F i renze che con e s trema s e n ­
s ibi l i tà narrn In Moria di due 
g iovan i j>po-i 1 t,rrai nel q u a ­
dro dramiriini <> del ie ìo'.tf 

o e r il l a v o r o : 3 . p r e m i o di 
L. 50.000 al racconto G i l d o 
di G i u l i o Quest i , di R o m a 
n o t e v o l e par t i co larmente , pur 
ne i l imit i d e l bozzetto , per la 
sereni tà del la narraz ione , per 
la concretezza de i m t t i v i in 
cui ambient i 11 v igoroso p e r ­
s o n a g g i o c e n t r a l e : 4. e 5 p r e ­
m i o di L- 40.000 c i a s c u n o ai 
raccont i II enntnecio di Enzo 
Guerra di V iaregg io e V e c ­
ch ia Ri / red i di G i o v a n n i B a l ­
di di F i renze . 

Tra le n u m e r o s e s egna la ­
zioni che sarebbe s ta to n e ­
ces sar io fare , la gtur a ha r i ­
t e n u t o di a s segnare 1 c u e 
premi u l t e r i o r m e n t e mess i a 
d i s p o s i z i o n e de l la g iur ia , i» 
R e n z o Randa di B o l o g n a a u ­
t o r e de l racconto Si sta m e ­
g l i o in trincea, un q u a d r o di 
S i n e o G e m i p . a n i . e a G i o r ­
g io O g n i b e n e di B o l o g n a a u ­
tore de l racconto part ig iano 
Rassegna u n v a s o in c e r a m i ­
ca offerto d e l l a d i t ta A.L.C.I. . 
u n a part i co lare segna laz ione 
a i raccont i di Giu l ian i , Bi l l i . 
L e o n e S b r a n a , di V iaregg io . 
M a r i o S p i n e l l a di B o l o g n a . 
P r i m o L u n e r d o n di B a s s a n o 
d e l Grappa R e n a t o S i t t i di 
Ferrara e ' Vi t tor ia Cort i di 

Aperto a Bologna 
il congresso esperantista 
B O L O G N A , 7. — Con l ' in­

t e r v e n t o di circa 400 r a p p r e ­
sentant i di ogni reg ione i t a ­
l iana <i è aperto s t a m a n e n e l ­
l'Hill,» M a g o . 1 del l 'Univers i tà 

ftcìle perchè, per quanto i s t i -
il Congres so Naz iona le degli l iu to da l 1026. solo otto anni 
c-perant i?t i . al qua le p rteci - dopo e b b e il r i c o n o s c i m e n t o 
pano in qual i tà di os . - er \a to - ufficiale dello Stato, il quale 
ri 51 rappresentant i d 10 na - r,attira!mente, come in Italia, 
zioni europee , del la T a i l a n - 'd ivenne direttamente interes 
•i-iu e di I - m e l e . 

scorso 
/ ^ s c i a m o ad a ! tn ti com­

pito di fare considerazioni 
vane e di natura diversa su 
questo fenomeno singolare. 
Ma non è difficile prevedere 

isaro alle migl iori fortune del- che quest'anno il g e t t i to d e l -

l l l l l l l l l l l l l l l l t l l l l l f l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l t t l l l t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l t l t l l l l l l l l 

[.inda D.irnrII con la figlia Lola. I /a l tr ir* americana £ in «net t i giorni a Roma 

ORIZZONTALI li racrolta di 
brani stetti. U» provincia pie­
montese (siglai. 11) tazza: 12) 
designano co-se e persone: Mi con 
conjurt, IJI le prime due. 1G> 
fjTo .inacramniato: 17) fiume i-
tatiano: lai voglia <tr.|; 211 sigla 
di citta toscana: 231 un fiore; 26 
Sc/ionc Niiirisinatica, 27» Isola 
greca dell'Egei». 29) pensano solo 
a se stessi: .11 » divinità pagana: 
33» otite senza fine: 34) tipo di 
liquore: 37» prende i pesci: 33) su 
sua figlia O'Annnunzio scrisse li­
na famosa tragedia: 39) sbaglio 
( t r ) : 41) la caia del matti: A3) 
sigla di città toscana: 44) sigla 
indicante U vino; 45) capitale del­
la Repubblica sovietica dell'Ar­
menia; 47) mezza rata; 48j au ­
menta continuamente: 49) Ope­
ra «fazionate Combattenti; SO) I-
siituto Commerciate: 51) fa la 
musica tn strada: 53) diparti­
mento della Grecia con capitale 
Patrasso; 53) In testa alla casa; 
56) monte dell'Armenia su cui 
approdò Noè; 58} Bologna-To­
rino; 60) l'organizzazione che si 
occupa del turismo; 61) la don­
na che tiene « battesimo: 63) ar­
ticolo: 64» fiumi spagnoli; 65) si­
gla di città toscana: 66) borgo 
in provincia di Latina; 67) l iti­
gioso: 70» latrina: 71) saluto spa­
gnolo: 721 una valle negativa. 

VERTICALI: I) consesso di 
uomini celebri; 2) la disgraziata 
madre tramutata in sasso; 3) no­
tissima la sua capanna; 4) spe ­
cializzazione medica; S) elogia­
re; 6) nome maschile nordico; 
7) trattato sul matrimonio; 8) 
nome di donna: 9) chiude la pre­
ghiera; 10) articolo; 13) recipien­
te di pelle; 18) mammifero an­
fibio che vive in Australia; 30) 
antico re d'Israele, famoso per 
le sue giuste sentenze: 22) da 
11 si comincia a contare; 24) ar­
ticolo: 25) risponde automatica­
mente: 26) le « bombe » del c i ­
clisti; 28) urna funeraria; 30) es ­
sere in un posto (tr.); 32) logi­
co _ ma senza testa: 35) l'intel­
letto secondo Aristotele: 36) mar­
ca d'automobili da tempo scom­
parsa: 40) il re francese: 41 > nome 
di donna: 42) poeta del *7D0. uno 
dei creatori del melodramma; 40) 
approvati, dedicati; 48) Ente Ge­
stione; 52) la vedetta del Cauca­
so; 94) associazione di ragazze; 

57» Giarosa scrisse un dramma sui Tana; 62» in rnezo alla faccia; 
quelli tristi: 59) li nome di Beau-j63i sigla di carnefici; 63) il de-
marchais; 60) gas più leggero del- jputato. 

dal nostro raglia1"!-!. 

i • capelli incollati alle tempie. 
Pioveva, pioveva sulle spalle 
i;4nude delle signore, sui nostri 
vestimenti leggeri, come direbbe 
il Poeta. Pioveva sulle pellicce 
bianche, e l'acqua colava dai 
cappelli variopinti. Oh uomini 
vestiti di bianco non si accorge­
vano del disastro: i cappelli 
stingevano irrimediabilmente, e 
un'acqua variopinta chiazzava i 
vestiti. Le signore sollevavano 
pudicamente gli abiti da sera 
fino alla caviglia e si destreg­
giavano con le scarpine tra la 
fanghiglia. L'orchestra, imperter­
rita, continuava a suonare foco­
se canzoni, mentre l'acqua arro­
chiva le trombe o picchiettava 
sui tamburi con suggestivo ef­
fetto. 

Disavventura di Brunella 
Dopo mezz'ora tutto era fini­

rò. II campo di Pecos Bill sem­
brava. vittima di un attacco di 
indiani, Jc tavole arrovesciate, le 
tende ammosciate, i cuscini spar­
si ovunque. Le lampade ondeg­
giavano sotto la pioggia, dando 
alla scena un chiarore spettrale. 
I cappelli tingevano di rosso le 
pozzanghere, e navigavano stan­
camente nei canali. In un ca­
nale, purtroppo, nell'eccitazione 
della fuga dall'accampamento, 
era andata a finire anche Bru­
nella Bovo, e n'era uscita gron­
dante, con una gran vogl'a d; 
piangere. 

Il grande ricevimento della 
M.P.A.A. era finito. Ognuno, a 
casa, ripiegava con cura gli abi­
ti zuppi sulle seggiole e sulle 
stampelle e contemplava muto 
gli irrimediabili danni. Ma, in 
una sala dell'albergo « Excel-
sior », Pecos Bill aveva dissot-
rerraro la scure di guerra. I d:-
rigenti della M.P.A.A., asciugan­
dosi ì volti grassocci con candidi 
fazzoletti, consumavano fiumi d ; 

« Cynar • per salvaguardare il 
fegato in pezzi . Si cercava a rat­
ti i costi il responsabile. Io sven­
turato. l'incosciente che aveva 
fatto piovere! C'era chi dava Ja 
colpa al Ma^o di Napol i , che se 
ne sta qui a Venezia come isti­
tuzione permanente della M o ­
stra, e che non avers avvertito 
:"n tempo del disastro imminen­
te. Altri davano la colpa al fat­
to che questa Mostra è la tre­
dicesima della serie, e il t } è an 
nu-ncro sospetto. Finché il signor 
Yares, dirigente della « Rcpu-
bl-c ». non si è accorto che sua 
mogl:e. Vera Kalstoo, non era 
stata fotografata. Le cateratte 
dell'ira si lono aperte di nuovo. 
E un povero dirigente di urJ.c:o 
stampa è stato licenziato i^ 
tronco. Ŝ e n* è partito da Ve-
nez:a mormorando tra ì denti. 
E speriamo che, g iamo a casa» 
;I figlioletto noa gli abbia do­
mandato: « Papi , «ti compri Pc* 
co: Bill* ». 

TOM3IASO CHTAKETTI 

Assegnato il Premio 
Cortina-Ulisse 

Durante ima festa a carat-
tre popolare, è stato assegnato 
ieri domenica 7, a Cortina 
d'Ampezzo, l 'annuale Prcnuo 
Cortina-Ulisse, dedicato a d 
opere riguardanti la biochimi* 
ca dell 'organismo umano . E* 
risultato vincitore l o scienziato 
inglese Ernest Ba ldwin . con la 
opera « Aspett i dinamici d e l l a 
biochimica >, pubblicata a n c h e 
i n italiano n e l l e edizioni 
Einaudi. 
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